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In questa foto: i 
rami degli a lberi 
intorno ombreggiano 
parzialmente 
il tetto verde. 
Pagina accanto: uno 
scorcio del tetto 
verde, di cui 80 m2 



u n monolite di cemento armato 

nel cuore di un parco secolare a 

Cernobbio, sul Lago di Como. 

Non è l'ennesimo scempio pae-

saggistico, piuttosto un esempio virtuoso da 

seguire. La costruzione è infatti perfetta­

mente inserita nel verde che la circonda, 

complice il rivestimento in Ceppo di Gré -

pietra locale porosa sulla quale è facile si 

insedino muschi, licheni e piccole erbe - , 

ma soprattutto grazie all'insolito tetto verde 

realizzato con fluttuanti erbacee perenni 

che ne ammorbidiscono il profùo. 

·Si tratta di un esperimento•, dice l'archi­
tetto Pietro Gellona (www.pietrogellona.com), 

che lo ha progettato e realizzato insieme con la 

casa. •In alternativa alle tradizionali piantu­
mazioni a Sedum ho voluto testare l'utilizw 
di piante autoctone, scegliendole tra le erba­

cee perenni che colonizzano i prati aridi, con 

condizioni non dissimili da quelle di un tetto•. 

Le erbe più adatte 
La selezione delle specie ha richiesto tem­

po e le competenze di Lino Zubani, botanico 

titolare di F1ora Conservation (www.floracon­

servation.com), vivaio pavese specializzato nel­

la moltiplicazione e vendita di specie sponta­

nee. •Usando erbacee tipiche delle praterie 

arid<!ll, dice Zubani, «che crescono in suoli po­

veri e sottili e si ammalano poco, non solo si ri­

sparmiano acqua, concimi e pesticidi, ma si 

contribuisce a salvaguardare la biodiversità. Le 
specie selezionate per il tetto verde sono 21», 

continua Zubani, •tutte con ampio areale di 

diffusione in modo da essere sicuri della buona 

capacità di adattan1ento e resistenza di ciascu­

ml». Le piante endemiche o rare, infatti, so-~ 

) garden ia 

è in cemento 
armato rivestito 
da Ceppo di Gré, 
pietra locale. 
2 . Il tetto verde è 
cost ituito da un mix 
di erbacee perenni 
sponta nee dei 
prat i a ridi italiani . 



1. Il profi lo della 
casa è addolcito 
dalla vegetazione 
che cresce sul tetto 
e consente anche un 
fe li ce inserimento 
dell'abitazione nel 
pa rco in cui si trova. 
2. Un moment o di 

no più delicate e richiedono condizioni micro­
climatiche particolari per svilupparsi. Altro 

importante criterio per la selezione è stata la 
scalarità delle fioriture in modo da avere, in 
ogni stagione, un punto d'interesse forte. 

Sono state impiegate piante coltivate in 
vasi di 9 o 18 centimetri di diametro, riprodot­
te da seme e quindi con differenti corredi ge­
netici intraspecifici e, di conseguenza, con lie­
vi differenze morfologiche. «N o n avere a che 

fare con cloni (piante identiche alla pianta­
madre) è un valore aggiunto notevole, soprat­

tutto nel caso di interventi di riqualificazione 
ambientale•, dice Zubani, spiegando che se 
per esempio sopraggiungono malattie o im­
provvisi mutamenti delle condizioni pedocli­
matiche, tra i differenti esemplari ci sarà, con 
maggiore probabilità, quello che riesce a so­
pravvivere, adattandosi alla nuova situazione. 

Impianto secondo natura 
Una volta scelte le piante, si è dovuto de­

cidere come distribuirle negli 80 metri qua­
drati a disposizione. «Desideravo un effetto 

naturale», dice Pietro Gellona, ••perciò mi so­
no messo a studiare i diagrammi di organiz­
zazione nello spazio di differenti colonie di 
licheni per riprodurre, in grande scala, gli 
stessi armonici schemi di distribuzione». Così 
le specie erbacee sono mescolate, a piccoli 

gruppi, in modo apparentemente casuale, 

senza un criterio che tenga conto delle al­

tezze, senza primi e secondi piani: qui 
Thymus glabrescens, alto al massimo 10 centi­
metri, cresce accanto alle infiorescenze di ol­
tre un metro di Molinia caerulea, in un mix 
accattivante di combinazioni e abbinamenti 

in ogni punto diversi, che amplificano lo ->-
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spazio e lo collegano alla natura circostante. 
•Ho optato per una densità di piantumazione 
piuttosto bassa•, dice Gellona, <<Ìn modo che gli 
spazi vuoti venissero riempiti nel tempo in se­
guito alla disseminazione spontanea•. 

Tra le erbacee cresce anche qualche arbu­
sto. •Nei 55 metri quadrati dove il terreno è al­
to circa 25 centimetri••, continua Gellona, «ho 
piantato Rosa canina, Coronilla emerus e Cra­
taegus monogyna, arbusti a crescita lenta che 
costituiscono l'ossatura della composizione e 
sono una presenza certa anche in inverno». 

La manutenzione 
Sono pochi gli interventi indispensabili 

per far sì che un tetto verde di questo tipo 
rimanga bello nel tempo. Non sono infatti 
richieste concimazioni né irrigazioni, anche 
se qualche innaffiatura può servire. Utile 
eliminare la vegetazione secca a inizio 

primavera, contenere gli arbusti con 

qualche potatura e, per stimolare le piante 
a rifiorire, eliminare i fiori appassiti. Non 

serve invece dividere i cespi: queste piante 
infatti si espandono poco poiché concentra­
no tutte le energie nella produzione del se­
me. È piuttosto necessario qualche inter­
vento di diradamento, facile e veloce sce­
gliendo il substrato adatto che, costituito da 
un mix equilibrato di lapillo, pietra pomice 

e sostanze organiche, ha peso contenuto e si 
mantiene soffice. «Ho scelto il Roof Soil di 

Daku (www.daku.it)•, conclude Pietro Gel­
lona, «sistema che in uno spessore variabile 
da 15 a 25 centimetri fornisce, oltre al sub­
strato di crescita, un valido telo drenante e 

un efficace sistema di accumulo e riserva 
d'acqua in cellette di polistirolo•. * 

a rd en i a 

In questa foto: per 
evitare di calpestare 
la vegetazione 
durante le operazioni 
di manutenzione è 
stata realizzata una 
piattaforma in ghiaia. 
Pagina accanto: 
cielo e piante viste 
da dentro casa. 


